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G. Benazzi L entati e G. Magagnimi, Ancora sulla ereditarietà, ecc. S u

B io lo g ia , —  A ncora  sulla  ereditarietà della asinapsi fem m in ile  nelle 
P lanarie  n . N o ta  d i G i u s e p p i n a  B e n a z z i  L e n t a t i  e G i a m p a o l o  M a g a -  

g n i n i  ((*) **\ p re s e n ta ta  (***} d a l C orrisp . M .  B e n a z z i .

I n t r o d u z i o n e .

Le conoscenze sul com portam ento ereditario della asinapsi nei gonociti, 
m algrado i num erosi lavori com piuti, specialm ente nelle p iante, sono ancora 
m olto incom plete e non hanno permesso d i.form ulare una ipotesi valida per 
tu tti  i casi. L a m aggior p arte  degli A utori postula una ered ità m ultifa tto ria le , 
m a non bisogna dim enticare l’eventuale influenza di condizioni fisiologiche, 
che alcuni studiosi ritengono essenziale. I reperti che da tem po andiam o 
raccogliendo sugli ibridi fra biotipi sinaptici (usati come femm ina) e biotipi 
asinaptici delle planarie Dugesia benazzii e D . lugubris appaiono m olto com ­
plessi e solo in p arte  in terp re tab ili secondo l’ipotesi m ultifa tto ria le. R im an­
diamo ai precedenti lavori per più precise delucidazioni, ricordando qui i 
risu lta ti principali. Benazzi ( 19 5 7 —c6o) incrociando individui sinaptici di 
D . lugubri s (popolazione del lago di G arda) con asinaptici (popolazione Roma) 
o ttenne circa il 7 % di individui ad ovociti asinaptici, il 3 % a corredo m isto 
(ovoc. con bivalenti ed univalenti) ed il 90 % di ovociti sinaptici. U no di noi 
invece nella F i (sinaptico 5 x  asinaptico) di D . benazzii ha po tu to  distinguere 
parecchie categorie, di cui una (com prendente il 56 % circa degli individui) 
con ovociti del tu tto  sinaptici, u n ’a ltra  (17%  circa degli individui) con 
ovociti del tu tto  asinaptici e q u a ttro  categorie interm edie (1 8 % , 5% ', 3 % , 
6 % degli individui) con grado crescente di asinapsi negli ovociti (1). In  que­
ste categorie in term edie si trovano quegli individui i cui ovociti hanno sia b iva­
lenti cjie uni valenti, oppure solo bivalenti o solo uni valenti, presenti insieme 
anche nello stesso bozzolo. Tale fa tto  dim ostra che con particolari genotipi 
l’appaiam ento  può essere variabile e che pertan to  dipende anche da fa tto ri 
extracrom osom ici; quindi in ogni uovo noi potrem m o ravvisare un fenotipo 
(Benazzi L en ta ti e B ertini, 1961). U lteriori ricerche da noi com piute suD.  lu ­
gubris (Benazzi L en ta ti e M agagnini, 1963) hanno d im ostrato  che a seguito 
di successivi reincroci col paren te  sinaptico, partendo da F i to talm ente asinap- 
tica, non si ha rito rno  alla sinapsi, m a (essendo questi individui anfim ittici) si

(*) Ricerca eseguita nellTstituto di Zoologia e Anatomia comparata della Università 
di Pisa, con un contr ibuto del C.N.R.

■ (**) Il dptt. Magagnini è attualm ente assistente presso l ’Istituto di Zoologia dell’U ni­
versità di Modena.

(***) Nella seduta del 12 dicembre 1964.
(1) Le percentuali testé riferite per le due specie di planarie sono state dedotte dal 

complesso dei dati pubblicati nei lavori citati  e di altri successivamente raccolti.
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ottiene una progenie ad ovociti sem pre asinaptici con numebo cromosomico 
crescente di un  assetto  aploide ad ogni generazione.

V ari p un ti sono quindi ancora da chiarire e m olti non sono neppure sta ti 
affrontati; fra questi ne prenderem o ora in esame due: i° la incidenza di asi- 
napsi nella F i può dipendere dalle diverse popolazioni usate ?; 20 come si 
p resen ta la discendenza della Fi sinaptica dopo inincrocio o successivi re in ­
croci col padre asinaptico ?

Alla prim a dom anda non è ancora s ta ta  d a ta  una soddisfacente risposta, 
a causa di una grave epidem ia che ha colpito per due volte le nostre culture; 
com unque riferirem o sui pochi dati raccolti. L ’indagine com piuta per rispon­
dere alla seconda dom anda è s ta ta  invece più fru ttuosa  e ci ha permesso 
di realizzare in laboratorio  la ricostituzione di due biotipi natu ra li asinaptici, 
rispettivam ente triploide e tetraploide.

R e p e r t i .

i a PARTE (2). -  Sono s ta ti fa tti 19 incroci fra individui diploidi sinaptici 
(4" negli ovociti) u sati come femm ina, provenienti dall’Isola d ’E lba e dal 
lago di Toblino, ed individui asinaptici (12' negli ovociti) provenienti in gran 
p arte  dai d in torn i di Perugia. A bbiam o quindi usufruito  degli stessi biotipi, 
m a di popolazioni diverse da quelle usate dal Benazzi. Riferiam o su gli incroci 
di cui abbiam o p o tu to  esam inare il m aggior num ero di na ti (3) 4.

Tipo di incrocio: sinaptici delVElba x asinaptici di Perugia.

i° N ati 12:
11 sinaptici (91%):

. | corredo . . . 4 "
ovoc. \( numero . . .  79
1 :

\ corredo . . .  4" 3"2 ' 8'
oyoc. i( numero . . .  23 1 2

2° N ati 35:
tu t t i  sinaptici (100%):

1 corredo . . .  4 "
ovoc. {( numero . . . 201

( i 3 % ) (4)

(2) Le osservazioni e la elaborazione dei dati di questa i a parte e dei nati F2 da questi 
incroci è s ta ta  compiuta dal dott. Magagnini.

(3) ; La tecnica seguita (all’aceto carpiinio) è identica a quella riferi ta nei precedenti 
lavori. Magagnini ha tentato  di fare preparati  permanenti usando la Feulgen; tale metodo 
è di assai difficile riuscita sui bozzoli, inoltre molte uova possono andare perdute.

(4) Incidenza di asinapsi, dedotta  dal rapporto percentuale fra ovoc. sinaptici ed 
ovociti parzialmente o totalmente asinaptici.
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3° N ati 56:
48 sinaptici (85,7%): 

corredo .

8 :

) corredo 
i  numero

4
329

4" 
117

3 " 2 ' j " 6 '

1
8'
1

16'
1

(9 ,4 %)

40 N ati 17:
tu t t i  sinaptici (100%):

 ̂ corredo . . .  4"
ovoc. j numero . . . 102

5° N ati 24:
23 sinaptici (95,8%):

\ corredo . . 4"ovoc. /
| numero . . . 96

1:
i corredo . . 4"ovoc. f numero . . IO

6° N ati 7:
6 sinaptici 

ovoc. j

(85,7 %):
corredo
numero

1:

ovoc.
corredo
numero

4"
61

8‘ (10%)

8 ' (100%)
l6

Le coppie n. 2 e n. 4 danno solo na ti sinaptici; tale fa tto  può essere signifi­
cativo per la 2° coppia, ad alto  num ero di nati. F ra  i na ti delle altre  coppie 
compaidno individui con ovociti m isti (biv. +  univ.) sem pre con incidenza 
assai bassa e pressoché simile per tu tte . U na sola coppia dà un nato  to ta l­
m ente asinaptico; purtroppo  anche questo è m orto, m a crediamo che l ’esame 
di 16 ovociti sia sufficiente a d im ostrarne la asinapsi totale.

Tipo di incrocio: sinaptici del lago d i Toblino X Roma o X Perugia. 

i° x Roma. N ati io:
7 sinaptici (70%):

\ corredo . . • 4"ovoc. ) 'numero . . • 83
3:

( corredo . . 4" 8'
ovoc. / numero . . IO 1
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2° x Perugia. N ati 13:
8 sinaptici (61 %):

i corredo . . 4"OVOC. ( numero . . . 86
5:

1 corredo . . • 4 "OVOC. J( numero . . • 92

Da questo incrocio non compaiono n a ti ad ovociti del tu tto  asinaptici; 
pare però più bassa la percentuale dei sinaptici puri; m a il num ero com plessivo 
dei na ti non è uguale a quello o ttenu to  nel precedente incrocio da Elba § e 
perciò non si possono tra rre  conclusioni definitive.

Nel successivo prospetto  riuniam o tu tti  i da ti provenienti dai due tipi di 
incrocio, com prendendo quindi anche quelli che non furono inclusi nei due 
prospetti ora presen tati.

unìv. (8 ' — 16')
32 (10,1%)

univ. (8')
16 (100%)

A ppare chiaro che il num ero dei nati ad asinapsi to tale  dei due tipi di 
incrocio è di gran  lunga più basso di quello o ttenu to  dal Benazzi (0,53 % contro 
7 % ) m entre  è superiore quello ad asinapsi parziale (12,31 % contro 3 %)•

2 a PARTE. -  T ra ttiam o  prim a dei discendenti della F i  ora esam inata ed 
in segùito di altri o tten u ti da incroci e reincroci in ricerche precedentem ente 
im postate . Sono s ta ti scelti na ti dalle coppie 2 e 4, che non m anifestarono 
asinapsi, e delle coppie 3 e 5.

Dalla Fi n. 2. N ati 13
tu t t i  sinaptici (100%):

\ corredo .
OVOC. )I numero .

Dalla F i n. 3. N a ti 14:
tu t t i  sinaptici (100%):

\ corredo . . . 4" 8"
OVOC. \( numero . . . 112 5

. . 4" 8 " (t ì

. . 69 20

N . Totale incroci: ig . N a ti 187: 
163 sinaptici (87,16%): 

i corredo
OVOC. )( numero 

23 (12,31%):
i corredo

OVOC. )i numero
1 (0,53%):

\ corredo
OVOC. jf numero

4
1177

4 "

277 (87,4%)
biv - j -  univ.
8 (2,5% )

(5) Sono ovociti tetraploidi, come già tetraploidi erano quelli asinaptici (ió ') degli 
incroci precedenti; chiariremo fra breve Forigine di tali ovociti. Qui ricordiamo solo che in 
questi sinaptici (8") si hanno talvolta multivalenti o catene, che però non saranno oggetto 
di studio in questa Nota.
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Dalla F i n. 4. N a ti 12:
8 sinaptici (66%):

I corredo . . .  4"
OVOC. 1( numero . . .  59
4 :

l corredo . . .  4"
OVOC. {( numero . . .  31

Dalla F i n. 5. N ati 18:
17 sinaptici (94,4%):

I corredo . . .  4"
ovoc. i( numero . . .  177
1:

\ corredo . . .  4"
OVOC. )I numero . . .  10

3"2' 8' (5F6%)
4 12

3n 2f  8 ' (30%)
1 2

Le F2 n. 2 e n. 3 non hanno asinaptici. Si noti che la F i n. 3 aveva solo 
85,7 % di na ti to ta lm ente  sinaptici. L a Fi n. 4 non presen tava asinapsi, m entre 
la sua F2 ha solo il 66 % di sinaptici e gli individui a corredo m isto hanno 
51,6 % di ovociti parzialm ente o to talm ente asinaptici. Quindi: m aggiore inci­
denza di asinapsi negli individui a corredo misto, assenza di asinapsi to tale  e, 
in complesso, m aggior num ero di na ti del tu tto  sinaptici. Riassum endo:

N ati 57/
52 sinaptici (91 %):

\ corredo . . .  4" 8"
OVOC. i( numero . . .  417 25

5 (8, 8 % ) ;
\ corredo . . . 4" biv -f- univ. univ.

0V0C' ) numero . . .  42 (69%) 5 (8%) 14 (23%)

** *

Passiam o ora a riferire sulla discendenza degli incroci fa tti precedente- 
m ente. Anche di questi disponiam o di scarsi dati, per il m otivo già accennato e 
per la in trinseca sterilità  della F i . I risu lta ti sono tu tta v ia  assai in teressanti.

i° inincrocio. D a 8 F i (Garda $ Rom a) sinaptici (4" in 50 ovoc) nascono: 
14 F2 ( ioo% ):

l corredo . . .  4"
ovoc. j( numero . . .  75

2° inincrocio. D a 1 F i (Toblino $ Rom a) sinaptico (4" in 20 ovoc.), per rige­
nerazione o tten iam o due individui isogenici, che danno 9 nati:

8 F2 sinaptici ; (88,5 %): 
( corredo .

1 F 2: 

ovoc.
\  corredo 
( .numero

4"

50

16' (100%)
20
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Di q uest’ultim o esem plare tra tterem o  successivam ente.

i° reincrocio. F i (Toblino $ Rom a) (4" in 28 ovoc.) x  Rom a.
3 nati:

t corredo . . .  4" 3"2 ' 8' (65,0%)
ovoc. \f numero . . .  20 4 9

2° reincrocio. F i (Toblino $ Rom a) (4" in 32 ovoc.) x  Roma: N ati 3:
2 sinaptici (66,6%):

\ corredo . . .  4" 8"
ovoc. ]( numero . . .  12 12

i c o r r e d o .............................................  12' (100%)
ovoc. {( numero  ................................................... io

A nche di q u est’ultim o tra tte rem o  successivam ente.

30 reincrocio. F i (Toblino $ Perugia) U n individuo (4" in 30 ovoc.) dà per 
rigenerazione due individui isogenici, che vengono reincrociati:

i° X Perugia. N a ti 5.’
tu t t i  sinaptici (100%):

*' (50%)
6

Q uest’ultim o nato  dà, sem pre per rigenerazione, due individui, dai quali 
si ottengono 4 nati:

3:
( corredo . . .  4" 3"2* 2n4'

ovoc. J numero . . .  i o 4 6 (5°%)
1:

i corredo .............................................................8' 16' (100%)
OVOC. 1( n u m ero .....................r . ..................................7 1

In  questi ultim i in c ro c iò  reincroci si ha intensificazione della sinapsi 
fino ad o ttenere  asinapsi totale.

Cenni sugli esemplari totalmente asinaptici. — Solo due esem plari sono 
sopravvissuti, in m odo da perm etterci di raccogliere esaurienti dati. Si t r a t ta  
dell’individuo tetrap lo ide ( ió ' negli ovociti) dell’inincrocio 2° e del tri- 
ploide (12') del reincrocio i°. Il corredo tetraploide si spiega sapendo che tu tti  
i biotipi poliploidi possono trasm ettere  ai na ti da m adre diploide un fa tto re

i corredo . 
ovoc. {( numero .

2° x  Elba. N a ti 5/
4 sinaptici (80%):

corredo . 
numero .

4
80

4
62

) corredo
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per la inibizione della citodieresi, a seguito della quale viene a realizzarsi un 
corredo duplicato. L ’esame citologico dei blastem i caudali (dove non esistono 
cellule germ inali) ha d im ostrato , in questo esemplare, corredo tetraploide; 
quindi anche il soma è tetraploide. Si deve ritenere che la duplicazione sia 
avvenu ta  alla i a divisione di segm entazione, m entre, ovviam ente, i fa tto ri 
per la asinapsi non si m anifestano che alla ovogenesi. D a questo ibrido, usato  
come femm ina, è discesa una fiorente colonia di individui asinaptici e sem pre 
tetraploidi; ciò d im ostra che si è anche in s tau ra ta  la pseudogam ia. A bbiam o 
p ertan to  realizzato in laboratorio  un biotipo simile a quello natu ra le , te tra ­
ploide asinaptico e pseudogamico.

D iversa è l’origine dell’esem plare triploide. Si deve pensare che la F i da 
cui deriva, oltre agli ovociti a 4" da noi contati, abbia deposto un  ovocita 
a 8‘, il quale sia s ta to  anfim ittico e, fecondato da spermio aploide, abbia dato  
il nato  triploide. In fa tti si som m a il corredo dello spermio a quello dell’uovo, 
che ha una divisione di tipo equazionale, secondo precedenti ricerche di Be­
nazzi (i960) e Puccinelli (1964). A nche da questo esemplare abbiam o o tten u to  
uno stip ite  triploide che riproduce il biotipo n atu ra le  triploide asinaptico 
e pseudogamico, che è quello da cui provengono tu tti  gli esemplari usati per 
questi incroci.
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